
 

 

LEGGE REGIONALE  6 FEBBRAIO 2015, N. 3  

 

 

 “Modifiche all’articolo 7, comma 5, della legge regionale 27 marzo 2009, n. 4 (Legge 

elettorale). ” 

 

 

 

 IL CONSIGLIO REGIONALE  

 

 

Ha approvato  

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  

 

 

PROMULGA  

 

 

La seguente legge:  

 

Art.  1 

(Modifiche legislative) 

 

1. Alla lettera f) del comma 5 dell'articolo 7 della legge regionale 27 marzo 2009, n. 4 

(Legge elettorale) la parola “trentasei” è sostituita dalla seguente “trenta” e la parola 

“trentanove”, ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente “trentadue”. 

 

 

Art.  2 

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Campania. 

 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. E’ fatto 

obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania.  

 

 

Caldoro  
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Lavori preparatori 
 

 

Disegno di legge ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale Stefano Caldoro. 

Depositato in Consiglio regionale il 5 dicembre 2014, con il n. 568 del registro generale ed 

assegnata alla I Commissione Consiliare Permanente per l'esame.  

Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 4 febbraio 2015. 

 
Note 

 
Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte 
dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura 
(D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della 
regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1 

 

Legge regionale 27 marzo 2009, n. 4 – Legge elettorale 

 

Comma 1. 

 

Articolo 7, comma 5, lettera f): “ L' ufficio centrale regionale, ricevuti gli estratti dei 

verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali:  

f) sceglie, tra i quozienti di cui alla lettera e), i più alti, in numero uguale a quello dei seggi da 

assegnare, e determina in tal modo quanti seggi spettano alla coalizione ovvero al gruppo di liste 

collegato al Presidente eletto e a ciascun gruppo di liste provinciali non collegato al Presidente 

eletto. L'Ufficio verifica che il gruppo di liste o la coalizione di liste collegate al candidato eletto 

Presidente abbiano ottenuto almeno trentasei seggi in Consiglio; se i seggi ottenuti sono in 

numero inferiore, l'Ufficio attribuisce ad essi il numero di seggi necessario per raggiungere tale 

consistenza; procede poi con le stesse modalità al riparto dei restanti seggi tra gli altri gruppi di 

liste ammessi. In ogni caso, al gruppo di liste o alla coalizione di liste collegate al candidato 

proclamato eletto alla carica di Presidente non possono essere attribuiti, ai sensi dell'articolo 6, 

comma 2, più di trentanove seggi in Consiglio; se i seggi ad essi assegnati superano questo limite, 

l'Ufficio sottrae alla coalizione o al gruppo di liste collegate al Presidente eletto un numero di 

seggi strettamente necessario al raggiungimento dei trentanove seggi in Consiglio e li assegna in 

numero corrispondente ai gruppi di liste concorrenti;”. 
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